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N. R.G. xxxx/xxxx 

 

TRIBUNALE di TRENTO 

La nuova Giudice istruttore, con provvedimento pronunciato fuori udienza, 

RITENUTO E CONSIDERATO: 

− che la responsabilità del sinistro oggetto di causa pare addebitabile al conducente MEVIO 

che si è messo alla guida della propria AUTO in stato di grave alterazione alcoolica, non 

riuscendo a controllare il mezzo, nel quale trasportava, sul sedile posteriore, 

l'attore CAIO, rimasto gravemente infortunato; 

− che il conducente, peraltro, aveva passato le ore antecedenti al sinistro presso tale Bar 

ALFA, in compagnia proprio del trasportato, al quale l'abuso di alcool, da parte di 

MEVIO, pare dovesse essere quindi noto; 

− che il trasportato, inoltre, non indossava la cintura di sicurezza, pur obbligatoria (art. 

172 c.d.s.); 

− che pare quindi potersi ipotizzare un concorso di colpa dell'infortunato, in misura non 

esigua, in forza delle due predette circostanze; 

− che MEVIO ha già versato all'attore, prima dell'inizio di lite, l'importo di € 58.700,00; 

− che l'istruzione della causa non è ancora esaurita e pare oltremodo opportuno sottoporre 

alle parti una proposta di conciliazione, onde tentare di definire celermente il processo; 

− letto l'art. 185 bis c.p.c., 

formula alle parti la seguente proposta di conciliazione: 

`pagamento all'attore CAIO da parte di MEVIO, dell'ulteriore importo di € 60.000,00 in 

valuta attuale (già comprensivo di interessi compensativi e
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rivalutazione), oltre all'importo di € 6.500,00 quale contributo spese legali (cui aggiungere 

Iva e Cap come per legge), ad integrale tacitazione delle sue pretese, come azionate in 

giudizio". 

Assegna alle parti termine fino al xx.xx.xxxx per dichiarare se accettano o meno tale 

proposta, depositando nota telematica. L'udienza del xx.xx.xxxx rimane allo stato 

confermata. 

Si comunichi. 

Trento, lì xx/xx/xxxx 

la Giudice istruttore 

(dott.ssa YYYYYY) 


